“MATITA e PAROLE”
espressioni di Maria Maddalena Ringegni

Ormai da anni, in occasione del Santo Natale, la ex collega ¢ socia Maria Maddalena
Ringegni ci omaggia di un suo disegno con una sua poesia € noi — con 1’approssimarsi
della ricorrenza del Natale - vogliamo ringraziarla facendo condividere, a tutti 1 soci, le
sue immagini € 1 Suoi pensieri.

Maria Maddalena ¢ nata a Roma nel 1940 da mamma romana da molte generazioni e papa
ingegnere abruzzese, tra 1 pochi scampati al terremoto del 13 gennaio 1915, vissuto poi a
Roma presso dei parenti.

Ha conseguito la maturita classica: ed ha frequentato la Facoltd di Architettura presso
I’Universita “La Sapienza” di Roma; studi purtroppo interrotti per la prematura morte del
papa. Vive nel quartiere Flaminio e dedica parte del suo tempo al volontariato facendo
lavori a maglia o di cucito; lavori che sono poi venduti e il cui ricavato va a famiglie
bisognose dell’estrema periferia romana.

Per quattro anni, dal 1964 al 1967 ha vissuto il suo apprendistato presso uno studio di
progettazione; nel gennaio 1968 ¢ stata assunta in Assitalia, presso il Servizio Tecnico
Immobiliare, ove ha prestato servizio ininterrottamente per 35 anni, andando in pensione
nel dicembre del 2002.

11 suo lavoro, svolto con la collaborazione di giovani e splendidi colleghi, quali Giampiero
e Giuseppe, tuttora in servizio, ¢ consistito nella organizzazione della manutenzione degli
mmobili di proprieta della Societa e in particolare dei rilievi, delle ristrutturazioni, degli
mpianti idrici, elettrici e termici nonché degli acquisti e delle vendite degli appartamenti
compresi 1 rapporti con compratori, venditori e notai.

A meta circa del percorso lavorativo ha raggiunto il grado di Capo Ufficio.

Nel 2014, su segnalazione dell’Associazione Anziani Assitalia, il Presidente della
Repubblica le ha conferito il titolo onorifico di “Maestro del Lavoro™.

Durante gli anmi di Universita ha avuto modo di esercitare la sua capacita di rappresentare
I’architettura romana riproducendo — a matita — soprattutto chiese, ma anche palazzi e
monumenti, con una maestria unica. La semplicitd, la nitidezza del tratto e la rispondenza
dei particolari fanno dei suoi disegni dei piccoli capolavori.

Le prime parole in rima — in italiano ma anche in “romanesco” - risalgono invece agli anni
"80 e, come detto, in occasione del Santo Natale; anche per questo sono parole piene di
spiritualita e di riferimenti alla cristianita ma senza dimenticare le problematiche sociali e
aziendali che hanno caratterizzato I’anno di riferimento. Non mancano, tra le sue rime,
scritti per le occasioni piu disparate: una ricorrenza, un brindisi o un pranzo, un saluto agli
amici in occasione dell’uscita dal mondo del lavoro.
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AANTA MARIA N TRASPNTINA

B oMA

[Fcco qui, anche quest'anno,
tra una frana ed un ma/armo,
i Natale si awicina,
al momento, un po’in sordina,
ma, fra Iooc/n'giomi appena,
sco Picra‘ A gran catena
d’cgff auguri e d’cfrcgaﬁ;
come sempre, senza c‘gua/ﬂ
/n un tcmpo arroventato
che co;'nvo[gc ogn/'5ta to
o, almena, proprio tanti
- Fiz) vicini o P/Z‘J distanti —
con cortef e spa/aton}:,
urfs e gesta /ocn:nton}:,
mine, botte e teste mozze,
che a’fsanguc fascian pozze,
in un clima df terrore,

C/7¢ a3 nessuno 7(3 onore,

con un mare a’ffmm{gmtf

e Po/ft/c:i/}vfunéf/;
con la crisi dellavoro
“n  che cilascia senza oro,
nc//"/ta/;'a alluvionata
che le bombe? han réga[aia,
attidiamoci al, 5{gnorc
che cidoni tanto Amore,
pcr[cnfrc Je ferite
che, spcniamo, sian finfte.
Nc/ ricordo di (Gesu
- due millenni ed ancor sz) —
che a Bct/cmmc cf nasceva
e d amor ben Piz} cresceva,
i miei auguri vog//b unire
che Viinvio a non finire

Santo /\/aia/c 2014 |
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So’ romana e me ne vanto
e ‘r saluto ve lo canto!
Oggi ¢ ‘n giorno come tanti
co’ levoct e co’ licanti
della sveglia matutina

¢’ha sonato stammatina

e cor traffico “mpazzito
che te senti gia stordito.
Ma, pe’ mme, ¢ n’antra cosa:
¢ la svorta favolosa
c’aspettavo da tant’anni

co’ le gioie e co’ I'affanni
di giornate quasi uguali,
ma, tarvorta, co’n par d’ali.
Domattina, de bonora,

non dovro uscire fora

pe’ veni alla “Montagnola”
a da’ corso a ‘na gragnola
de ricerche e ‘nformazzioni
- che ne vojono a mijoni -
ch’er “compiute” nun le becca
e memoria fa cilecca.

Mo ve lascio ‘n’incombenza
de sana’ co’ competenza

le magagne e i mejo guasti
delle case e de’ Catasti

pe’ ffa’ ssi che Generali
trovi er tutto senza uguali.
Me dispiace pe’ chi resta,
pe’ Iamici a ‘sta finestra,
che non posso porta’ via
piu lontano che ce sia.

Pe’ saluta’ I’amici

Nun ¢ stato tutto brutto,

pei compagni, soprattutto,
colli quali abbiamo riso

e i dolori condiviso:

quarche vorta ¢ stato bello,
quarcheduno ¢ ‘n po’ fratello,
co’ quarcuno ho litigato,

co’ quarcantro ho faticato,
ma ve vojo bene assai,
proprio adesso, piu che mai.
E poi mo, doma’ mmatina,
me ritrovo la ‘n cucina
mentre faccio colazzione,
che me scappa ‘n lacrimone
pe’ la granne nostalgia

di tant’anni in compagnia

di ciascuno di voi tutti,

quelli belli e quelli brutti,
quelli nuovi o vecchiarelli

e anche quelli di Pirelli.
Eravamo regazzini, sani, forti,
tanti sogni e pochi sorti,

sorti pochi pur’adesso,
quarc’acciacco me vie’ appresso,
ma li sogni, v’assicuro,

me li porto ner futuro.

Maria Maddalena Ringegni

Roma, 28.11.2002



